
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 103 del 05-06-2015

OGGETTO

PARCHEGGIO AD USO PUBBLICO ALLA VIA MANFREDI - RIAPPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO E
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA'.

L’anno  duemilaquindici il giorno  cinque del mese di giugno alle ore 12:30 nella Residenza Comunale, previo
espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede la seduta: Avv. Paolo Spagnuolo in qualità di Sindaco.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott.ssa Clara Curto.

Intervengono:

Spagnuolo Paolo Sindaco P
Tuccia Luigi Vice Sindaco P
Aquino Valentina Assessore A
Landi Domenico Assessore P
Prezioso Antonio Assessore P
Scioscia Fabiola Assessore P

Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00, come modificato
dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori interessati come riportati in calce.

.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

CHE i sigg.ri Palma Guido, Palma Alfonso, Palma Roberto, Mariconda Angela,
Palma Marco e Palma Federica sono comproprietari, nel Comune di Atripalda, del
fondo urbano censito nel N.C.U al foglio n° 1, particella n° 1666, di superficie pari a
mq. 1440;

CHE la predetta particella di terreno, nel vigente P.R.G., approvato con Decreto del
Presidente della Provincia di Avellino n° 1 del 21/01/2002, pubblicato sul B.U.R.C.
n° 18 del 02/04/2002 e variante approvata con Decreto del Presidente della
Provincia di Avellino n° 7 del 18/05/2004, pubblicata sul B.U.R.C. n° 44 del
13/09/2004, é classificata come segue:

Zona "B1" destinata a "parcheggio pubblico", disciplinata dall'art. 33 delle norme
di attuazione del P.R.G.

CHE su detto fondo non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storica
architettonica, idrogeologica o altri vincoli previsti da leggi speciali;

CHE ai sensi dell’art. 33 delle norme di attuazione del P.R.G., nelle zone "A", "B",
"C" e "D" del P.R.G., le aree destinate a "parcheggio pubblico", sono state previste e
proporzionate nel rispetto delle quantità minime prescritte dal Decreto Ministeriale
n° 1444 del 02/04/1968;

CHE pertanto la richiamata particella n° 1666, destinata dal vigente P.R.G. a
"parcheggio pubblico", costituisce standard urbanistico minimo inderogabile, ai
sensi del predetto D.M. 1444/68, per cui si rende necessaria la sua realizzazione in
attuazione della previsione di Piano;

CHE la realizzazione del predetto parcheggio pubblico da parte del Comune
comporterebbe necessariamente la preventiva espropriazione dell'area e l’erogazione
delle indennità nella misura prevista dal D.P.R. 327/01, Testo unico sugli espropri;

CHE le croniche difficoltà economiche in cui versa l’ente comunale non rendono
tuttavia possibile la realizzazione diretta del parcheggio, nonostante detta
infrastruttura sia assolutamente necessaria in relazione al grado di urbanizzazione ed
edificazione della zona;

CHE ai sensi dell’art. 33 delle norme di attuazione del P.R.G., la realizzazione dei
parcheggi pubblici può essere affidata dal Comune anche a soggetti privati, previa la
sottoscrizione di convenzione che determini le modalità di gestione finalizzate
all'uso pubblico;

CHE, di conseguenza, in base a quanto disposto dalla sentenza della Corte
costituzionale numero 179 del 1999,  non é applicabile, nel caso di specie, la
disciplina del limite temporale del vincolo preordinato all'esproprio imposta dall'art.
9, co. 2, del testo unico sulle espropriazioni;

CHE con nota del 03/06/2013, acquisita al protocollo comunale in pari data con il n°
9931, i predetti proprietari trasmettevano il progetto per la realizzazione del
parcheggio pubblico previsto dallo strumento urbanistico e dichiaravano di essere
disposti a convenzionarsi con l’ente comunale al fine di realizzarlo e gestirlo a
propria cura e spese, regolamentando l’uso pubblico dell’infrastruttura;



CHE i proponenti, tuttavia, segnalavano che la predetta particella 1666, destinata per
intero dal P.R.G. a "parcheggio pubblico" era ed é tuttora gravata dalle seguenti
servitù:

a favore della Palma Costruzioni s.r.l.: servitù di passaggio con autoveicoli e a
piedi nonché di parcheggio sull'intera superficie di 1440 mq, costituita con atto
redatto per notar Sarno Domenico il 11/10/1996 rep. 90730/23477, registrato in
Avellino in data 28/10/1996 al n° 565 e con atto per notar Paolo Di Rito redatto l'
11/06/1999 rep. 15691 raccolta n° 4062, registrato in Avellino in data 14/06/1999 al
n° 293 serie II/V;

a favore del signor Sellitto Francesco: servitù di passaggio carrabile e a piedi
nonché di parcheggio su parte della predetta area e, più precisamente, su una
superficie di 326,76 mq., costituita con atto redatto per notar D’Amore Pellegrino il
27/10/2003 rep. 180821/23581, registrato in Avellino in data 11/11/2003 al n° 2627;

CHE le servitù predette sarebbero state soppresse, ai sensi dell'art. 25, co. 3, del
D.P.R. 327/01, qualora il Comune avesse proceduto all’espropriazione delle aree
destinate al parcheggio pubblico, così come da programma urbanistico;

CHE tuttavia, nel caso di specie, poiché la realizzazione del parcheggio non
comporta la necessità dell’espropriazione delle aree da destinare all’infrastruttura,
essendo queste poste volontariamente a disposizione del comune da parte dei
proprietari, l’intervento ablativo dell’amministrazione é limitato all’espropriazione
dei soli diritti minori di terzi che gravano sulle aree medesime e che si pongono in
contrasto con la destinazione pubblica delle stesse;

CHE, in base agli accordi presi tra i proponenti e l’amministrazione comunale, tutti i
costi per la realizzazione del parcheggio pubblico sono a carico della parte privata,
comprese anche le eventuali indennità espropriative da riconoscere in favore dei
titolari dei diritti di servitù interferenti con la realizzazione dell’infrastruttura;

CHE, pertanto, con deliberazioni di G.C. n°117 del giorno 11 luglio 2013 e
successiva n° 130 del 1° agosto 2013, l’Amministrazione Comunale di Atripalda
approvava, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, il progetto di
parcheggio ad uso pubblico da realizzarsi in Via Manfredi, sul fondo urbano censito
nel N.C.U al foglio n° 1, particella 1666, di mq. 1440, presentato dai proprietari
dell’area, nonché lo schema di convenzione per regolamentare l’uso pubblico
dell’infrastruttura. Con la predetta deliberazione di G.C. 117/2013 veniva, altresì,
fissato in dodici mesi, a partire dall'approvazione di detta delibera, il termine per la
conclusione delle procedure espropriative;

CHE la relativa convenzione attuativa tra i proprietari dell’area ed il Comune di
Atripalda veniva stipulata con atto redatto per notar Pellegrino D'Amore in data 07
agosto 2013, registrata all'Agenzia delle Entrate in data 09 agosto 2013 al n° 4484
serie 1T e trascritta all'ufficio del territorio di Avellino in data 20 agosto 2013 al n°
14616/11738;

CHE in data 09/07/2014 il responsabile del V settore, con determinazione n° 62 del
09/07/2014 e cioè  prima della scadenza fissata per l'emissione del decreto di
esproprio, prorogava fino al 31/12/2014 i termini per l'emissione di quest'ultimo,
adducendo come motivazione " sopravvenute difficoltà organizzative dell'Ufficio";

CHE in data 17/10/2014 veniva emesso il decreto di esproprio;



CHE  lo stesso veniva regolarmente notificato alle parti interessate;

CHE in data 07/11/2014,  il signor Sellitto,  titolare di una delle due servitù presenti
sull'area, presentava ricorso al TAR di Salerno, per il tramite dei suoi legali,
chiedendo l'annullamento della determinazione n° 62 del 09/07/2014, in quanto
ritenuta illegittima per carenza di motivazione in ordine alla proroga del termine di
pubblica utilità;

CHE con sentenza n° 02223/2014, depositata in cancelleria il 24/12/2014, il TAR di
Salerno riteneva fondato il ricorso del Sellitto e annullava detta determina;

CHE, di conseguenza, il decreto di esproprio del 17/10/2014  risultava essere stato
emesso fuori termine massimo, a causa della sopravvenuta inefficacia della
dichiarazione di pubblica utilità;

CHE, pertanto, per ripristinare l’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità
occorre procedere nuovamente alla riapprovazione del progetto definitivo già a suo
tempo approvato con le deliberazioni di G.C. n° 117 e 130 del 2013  e fissare un
nuovo termine per l'emissione del decreto di esproprio.

CHE, a tal fine, é stato inviato, dal Responsabile del IV Settore, geom. Raffaele
Nevola, con nota prot. 1986 del 02/02/2015, l'avvio del procedimento, ai sensi
dell’art. 16, co.4, del DPR 327/01 e dell’art. 7, co. 1 della L. 241/90, per la
riapprovazione del predetto progetto definitivo;

CHE  Responsabile del Procedimento per la realizzazione della predetta opera
pubblica è il geom. Vincenzo Caronia;

CHE a seguito delle osservazioni ex art. 16, co. 10, D.P.R. 327/01, e ex art. 10 bis
della L. 241/90, pervenute da parte degli interessati e controinteressati, sono state
predisposte dal responsabile del procedimento e del Responsabile del IV settore le
relative controdeduzioni di cui agli artt. 16, co.12,  e art. 3, co. 1 della L.241/90, che
vengono allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante.

CHE in data 24/04/2015 si è tenuta presso la sede comunale riunione tra
l’Amministrazione e le parti interessate al fine di verificare la possibilità di trovare
un bonario componimento del contenzioso;

PRESA VISIONE sia delle osservazione che delle richieste pervenute da parte degli
interessati e controinteressati, nonché delle controdeduzioni predisposte dal
Responsabile del procedimento e dal responsabile del IV settore rispettivamente in
data 16/03/2015, prot. 4773 e in data 27/04/2015, prot.7674;

RITENUTO di dover respingere le osservazioni e le richieste presentate dai legali
del signor Sellitto per le motivazioni addotte nelle proprie controdeduzioni dal
Responsabile del IV settore e dal RUP;

RITENUTO, quindi, necessario riapprovare, ai fini della dichiarazione di pubblica
utilità, il progetto di parcheggio ad uso pubblico presentato dai predetti proprietari in
data 03/06/2013, prot. 9931, ferma restando e confermando tutto quanto già  a suo
tempo approvato con le deliberazioni di G.C. n° 117 dell’11/07/2013 e 130 del
01/08/2013, nonché  di fissare un nuovo termine per l'emissione del decreto di
esproprio.

RICHIAMATA la seguente legislazione di riferimento:
L. 241/90;
D.P.R. 327/01;



Regolamento in materia di procedimento amministrativo del comune di Atripalda,
approvato con deliberazione di G.C. n° 27 del 27/09/2012;

VISTI :
gli artt. 1, 1bis, 2,  3, 7  e seguenti della L.241/90;
gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 11, 12, 13,  15 del Regolamento in materia di
procedimento amministrativo del comune di Atripalda, approvato con
deliberazione di G.C. n° 27 del 27/09/2012;
gli artt. 1, 2, 8, 12,13,16, 17 e 20 del D.P.R. 327/01;

Acquisito il visto di controllo tecnico/contabile , ai sensi del D.L. 174/12 convertito
in Legge n.213/12;

Con votazione unanime, legalmente espressa

DELIBERA

Di dare atto che la premessa forma parte integrante, formale e sostanziale del
presente atto che qui si intende materialmente riportata e trascritta;

Di respingere le osservazioni e le richieste formulate dal signor Sellitto, presentate
per il tramite dei suoi legali e acquisite al prot. comunale con il n° 4031 in data
04/03/2015 e con il n° 5843 in data 31/03/2015, approvando e facendo proprie le
motivazioni addotte dal Responsabile del IV settore e dal RUP nelle proprie
controdeduzioni prot. n° 4773 del 16/03/2015 e prot. n° 7674 Del 27/04/2015, che si
allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale dello stesso;

Di riapprovare il progetto definitivo di parcheggio ad uso pubblico predisposto dai
proprietari, nella loro qualità di promotori, insistente sull' area in proprietà dei
proponenti sita nel Comune di Atripalda, alla Via Manfredi, censita nel N.C.U al
foglio n° 1, particella n° 1666, così come  già approvato con deliberazioni di Giunta
Comunale n° 117 dell’11/07/2013 e n° 130 del 1° agosto 2013;

Di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, co.1, del D.P.R. 327/2001, con
la riapprovazione del progetto si intende disposta la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera, fissando, in dodici mesi, a partire dalla data della presente deliberazione,
il termine di conclusione delle procedure espropriative finalizzate a  rimuovere ogni
eventuale diritto di terzi  che si frapponga alla realizzazione dell’opera di pubblica
utilità;

Di confermare in ogni altra parte, che non risulti in contrasto con la presente
deliberazione, i contenuti delle deliberazioni di G.C. n°117 dell' 11 luglio 2013 e
successiva n° 130 del 1° agosto 2013;

Di demandare al Responsabile del  IV settore e al Responsabile del procedimento,
ognuno nei limiti delle rispettive competenze,  tutti gli adempimenti consequenziali
previsti sia dalla L. 241/90 che dal D.P.R. 327/01;

Di notificare agli interessati copia della presente deliberazione con le forme previste
dal DPR 327/01.

Rilevata l'urgenza, con votazione palese ed unanime espressa per alzata di mano, di
dare alla presente immediata esecuzione ai sensi dell'art. 134 , co. 4 del D.L.vo 18
agosto 2000, n° 267 (TUEL).





Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Avv. Paolo Spagnuolo F.to Dott.ssa Clara Curto

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 12-06-2015

Dal Municipio, lì 12-06-2015 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05-06-2015

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 12-06-2015 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Geom. Raffaele Nevola

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 12-06-2015 Il Segretario Generale
Dott.ssa Clara Curto (*)

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993
















